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Art 4 della l.r. 9/20017 

 

6. Alla tabella dei canoni di concessione per l'utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all'allegato 

A della l.r. 12/2004 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) il canone degli elettrodotti aerei con tensione fino a 400 V è uniformato al canone per gli 

elettrodotti fino a 30.000 V; 

b) il canone per le percorrenze di cavi e tubazioni in aree demaniali o in parallelo ai corsi d'acqua e 

per l'occupazione con pali si calcola secondo i criteri stabiliti per le concessioni di pertinenze ad uso 

non agricolo, considerando una larghezza minima pari a 1 metro; qualora il parallelismo interessi 

l'alveo, il canone è maggiorato del 50 per cento; 

c) il canone per l'occupazione con manufatti per lo scarico di acque meteoriche e scolmatori è 

ricondotto al minimo ricognitorio; 

d) il canone per l'occupazione con manufatti per lo scarico di acque fognarie è stabilito in euro 

244,00 per gli usi domestici, agricoli e per gli esercizi commerciali di vicinato; in euro 325,00 per 

gli usi commerciali, ai quali è assimilata la gestione dei servizi pubblici locali; in euro 508,00 per 

gli usi industriali. Il canone è ricondotto al minimo ricognitorio per gli usi domestici, agricoli e per 

gli esercizi commerciali di vicinato, qualora non sia possibile o sia particolarmente oneroso 

l'allacciamento alla fognatura pubblica; 

e) il canone minimo applicabile alle concessioni di pertinenze per uso agricolo è stabilito in euro 

50,00; 

f) il canone per le concessioni brevi al taglio di piante è dato dal valore delle piante tagliate; 

g) al canone per le concessioni di pertinenze idrauliche e per le concessioni alla copertura di corsi 

d'acqua rilasciate agli enti locali di cui all' articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), si applica una riduzione 

pari al 50 per cento del canone di merito. Con deliberazione della Giunta regionale possono essere 

disposte maggiori riduzioni nel caso di concessioni di pertinenze idrauliche per interventi di 

ripristino e recupero ambientale di cui articolo 115 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 

(Norme in materia ambientale) non comprese tra quelle assentibili a titolo gratuito, ovvero in 

considerazione delle seguenti circostanze:  

1) ubicazione e consistenza dell'area; 

2) particolari iniziative progettuali finanziate dall'ente; 

3) oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico dell'ente; 

h) al canone per le concessioni di pertinenze idrauliche e per le concessioni alla copertura di corsi 

d'acqua rilasciate per il perseguimento di fini sociali e di rilevante interesse pubblico alle 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all' articolo 10 del decreto legislativo 

4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale) si applica una riduzione pari al 50 per cento del 

canone di merito;  

i) al canone per l'attraversamento di corsi d'acqua con ponti, guadi e passerelle per uso familiare o 

agricolo e per gli esercizi commerciali di vicinato, si applica una riduzione del 50 per cento, fermo 

restando il canone minimo ricognitorio; 

l) sono esenti dal canone le concessioni per l'attraversamento degli argini demaniali a favore dei 

proprietari dei fondi confinanti con gli argini stessi, nei casi di preesistenza di un diritto di 

passaggio e di impossibilità di accesso alternativo; 

m) è dovuto il solo canone per l'attraversamento con ponti, passerelle e simili nel caso in cui gli 

stessi vengano utilizzati dal medesimo concessionario per l'attraversamento con tubazioni o cavi, 

purché non vi sia aumento della proiezione in area demaniale; 

n) fatti salvi i casi in cui sono espressamente previsti canoni inferiori, il canone minimo ricognitorio 

è stabilito in euro 163,00. 

7. I canoni così come ridefiniti al comma 6 hanno decorrenza dal 1° gennaio 2007. 
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